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Titolo: OMAGGIO A PIERO 
Anno: 1993 
Tecnica: olio e smalto su lastra d’alluminio 
Dimensioni: 140 x 150 cm 
Ubicazione: casa privata, via Borletti, 22 
 
 
ANTONIO CIARALLO 
 
Antonio Ciarallo è nato a San Severo (FG) il 18 giugno 
1957, e vive e lavora a Cumiana (TO), “mescolando il 
profumo del pane, che gli dà da vivere, a quello più 
esaltante dei colori” come scrive di lui Angelo 
Dragone.  
“Antonio Ciarallo, è cresciuto a Torino respirando 
l’Arte povera e quell’informale che impara ad amare 
grazie al suo amico e Maestro Piero Ruggeri. Negli anni 90 compie un deciso salto nel 
concettuale. Le tele si ricoprono prima di solo colore poi di Arabeschi di segni e disegni 
dell’Art Nouveau.  Ciarallo anticipa così le tendenze decor di tanta Arte Europea, 
antesignano persino di Rudolf Stingel. Il pizzo nell’arte materializza il concetto della 
velatura, intesa come disambiguazione dell’apparenza; coprire le forme in antico è un 
atto di censura, nel contemporaneo è possibilità di andare oltre la bellezza intesa come 
schermo per conoscere la verità. Antonio Ciarallo come Richard Wright non si sottrae 
al seduttivo gioco della trina, entrambi   creano in maniera diversa arabeschi e poi li 
cancellano: Wright con una azione fortemente concettuale che nella cancellazione 
performativa arriva ad affermare l’impermanenza stessa della bellezza, Ciarallo 
interrompe la perfezione ritmica delle sequenze con l’affiorare della materia che 
riunisce l’azione concettuale alla sua matrice informale.” (Raffaella A. Caruso) 
Ciarallo ha partecipato nel 1993 al M.A.C.A.M. di Maglione con l’opera Il grande blu. Nel 
1997 Dragone ha presentato una sua mostra, Trilogia in due atti con Brooks e Trout, a 
Palazzo Zoya ad Asti. Nel 2000 era alla Galleria Bertrad Kass ad Innsbruck (Austria), nel 
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2004 all’International Art Symposium a Dubai (UAE) e nel 2008 era all’Istituto Italiano di 
Cultura di Praga. 
Ha partecipato a importanti collettive curate da Lucrezia De Domizio Durini: Remember 
Joseph Beuys (Pescara 2014); Gli artisti del silenzio (Bolognano, Pe 2015, Palermo 2016, 
Teramo 2017); Pour ne pas oublier Joseph Beuys (Parigi 2015), la I Biennale d’arte 
contemporanea croata (2016).  
L’artista ha inoltre partecipato a “Transiti” a Palazzo Lascaris (Torino) nel 2019 e a Santo 
Stefano Belbo nel 2021 
 
OMAGGIO A PIERO 
 

L’opera si presenta lavorata su una lastra metallica, quasi 
come un monocromo blu, con poche zone azzurre, bianche 
e scure tipicamente informali che sembrano colare dall’alto 
verso il basso. Il lavoro sembra aprirsi quindi come una 
finestra al contrario, una finestra notturna piena di oscurità 
che cerca di entrare dentro l’abitazione su cui è collocata, 
rivelando “bagliori di luce accecante risparmiati 
dall’invadenza della sua gestualità”. Essa, come si evince dal 
titolo, è un omaggio del pittore al suo maestro Piero Ruggeri 
(la cui opera in rosso all’inizio della via sembra fare da 
contrappasso a questa), di cui riprende e rielabora – 
secondo il vero spirito dell’”omaggio” – caratteri e stilemi. 
 
 
 

 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


